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ALLEGATO 3 

“REGOLAMENTO DISCIPLINARE” 

 

1. INTRODUZIONE 

Il presente Sistema Disciplinare è stato elaborato in funzione di quanto richiesto dal D.lgs. 8 giugno 2001, n. 

231.  

Gli artt. 6 e 7 di tale provvedimento, infatti, prevedono che gli Enti siano esonerati dalla responsabilità 

amministrativa introdotta dal Decreto, qualora la Società abbia adottato un Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo (di seguito “Modello Organizzativo”) idoneo a prevenire i reati del tipo di quello 

verificatosi e correlato ad un sistema di sanzioni “disciplinari” da adottare nel caso di inosservanza delle regole 

contenute nello stesso. L’applicazione delle sanzioni disciplinari prescinde dall’esito di un eventuale 

procedimento penale, in quanto le regole di condotta imposte dal Modello sono assunte dalla società in piena 

autonomia e indipendentemente dalla tipologia di illecito che le violazioni del Modello possano determinare.  

 

SOGGETTI DESTINATARI DEL REGOLAMENTO DISCIPLINARE 

I soggetti destinatari del presente Sistema Disciplinare sono: 

a) I dipendenti del Valmontone Hospital: si intendono tutti coloro che sono legati alla società da un 

rapporto di lavoro subordinato, indipendentemente dal contratto applicato (es. lavoratori interinali, a 

progetto, a tempo determinato o indeterminato) e della qualifica (operai, impiegati) o dal livello. 

 

b) I soggetti in posizione “apicale”, ovvero coloro che rappresentano l’azienda, e coloro che 

svolgono incarichi di amministrazione. 

 

c) I Componenti dell’Organismo di Vigilanza e del Collegio Sindacale. 

 

d) I Soggetti Terzi: tutti i soggetti (consulenti, collaboratori, agenti, procuratori, fornitori di beni e servizi 

nonché le società aggiudicatarie di appalti indetti dalla società etc.) che sono comunque tenuti al 



rispetto del Modello in virtù della funzione svolta in relazione alla struttura societaria ed organizzativa 

della Società, ad esempio in quanto funzionalmente soggetti alla direzione o vigilanza di un soggetto 

“apicale”, ovvero in quanto operanti, direttamente o indirettamente, per la Società. 

 

Le norme ed i principi contenuti nel Modello Organizzativo devono essere rispettati, in primo luogo, dai 

soggetti che rivestono, in seno all’organizzazione della Società, una posizione cosiddetta “apicale” cioè “che 

rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione della società, i soggetti che “esercitano, 

anche di fatto, la gestione o il controllo” della Società, nonché i componenti dell’OdV. 

In tale contesto assume rilevanza, in primis, la posizione dei componenti degli organi di amministrazione e 

controllo della Società (Consiglio di Amministrazione e Collegio Sindacale) da cui ne deriva che tutti i membri 

di tali organi sono passibili delle sanzioni previste nel presente Sistema Disciplinare per l’ipotesi di violazione 

delle previsioni del Modello. 

L’importanza di estendere le sanzioni anche a soggetti Terzi, deriva dal fatto che è possibile ricondurre la 

responsabilità da reato alla Società qualora l’attività dei Terzi sia destinata a riversare i suoi effetti – o 

comunque li riversi – nella sfera giuridica della Società anche per mezzo di attività compiute nel suo “interesse” 

o a suo “vantaggio”, come previsto dal D.lgs. 231/01. 

Titolare del potere sanzionatorio è il Consiglio di Amministrazione il quale può delegarlo ad uno o più dei suoi 

componenti.  Il procedimento disciplinare viene avviato dalla Direzione Generale su stimolo dell’Odv sulla 

base di indagini relative a segnalazioni ricevute o ai rilevamenti accertati nel corso delle attività di controllo e 

vigilanza espletate dallo stesso. 

Il procedimento può essere avviato anche su diretto intervento del Cda rilasciando adeguata informazione in 

ordine alle motivazioni all’Odv. L’Odv è coinvolto in ogni fase del processo sanzionatorio e disciplinare 

comminato al fine di acquisire informazioni utili all’espletamento delle proprie funzioni tra cui la verifica 

dell’efficacia dei protocolli e l’analisi di eventuali mutamenti nel sistema dei rischi. 

L’irrogazione della sanzione è sempre deliberata dal Cda ed applicata sotto il  sistematico monitoraggio da 

parte dell’Odv. 

 

2. I COMPORTAMENTI SANZIONABILI 

Costituiscono comportamenti sanzionabili: 

a) mancato rispetto delle procedure a cui il Modello fa riferimento; 

b)  mancato rispetto dei principi espressi nel codice etico;  

c)  violazione o elusione del sistema di controllo posto in essere (protocolli); 

d)  omessa vigilanza da parte dei soggetti cosiddetti Apicali sui loro sottoposti; 

e)  inosservanza degli obblighi di informazione verso l’Odv predisposti nel Modello; 



f)  inosservanza da parte dell’Odv dei propri doveri come predisposto dal Modello compreso   

    il rispetto degli obblighi di informazione. 

L’individuazione e l’irrogazione delle sanzioni deve tener conto dei principi di proporzionalità e di 

adeguatezza rispetto alla violazione contestata. 

A tale proposito, avranno rilievo, in via generale, i seguenti elementi: 

a) la gravità della violazione; 

b) l’eventuale recidiva nella violazione; 

c) la tipologia di autore della violazione. 

d) all’intenzionalità;  

e) al grado di negligenza e imperizia; 

f) all’entità del danno potenzialmente derivante dai comportamenti che integrano le ipotesi di reato presupposto 

richiamate dal D.lgs.231/01. 

Ai fini dell’eventuale aggravamento o attenuamento della sanzione, sono inoltre considerati i seguenti 

elementi: 

a) circostanze aggravanti o attenuanti nel cui ambito si è sviluppata la condotta illecita con particolare 

riguardo alla professionalità, alle precedenti prestazioni lavorative, ai precedenti disciplinari, alle 

circostanze in cui è stato commesso il fatto; 

b) comportamento immediatamente susseguente al fatto, con particolare riferimento all’eventuale 

ravvedimento operoso; 

c) eventuale commissione di più violazioni nell’ambito della medesima condotta, nel quale caso 

l’aggravamento sarà operato rispetto alla sanzione prevista per la violazione più grave; 

d) eventuale concorso di più soggetti nella commissione della violazione; 

e) eventuale recidività del suo autore. 

 

3. LE SANZIONI 

Nel presente paragrafo sono indicate le sanzioni irrogabili a fronte dell’accertamento di una delle violazioni 

previste al precedente paragrafo. 

Il presente Sistema Disciplinare non sostituisce le sanzioni previste dai rispettivi Contratti Collettivi Nazionali, 

(CCNL AIOP medici dipendenti, nella fattispecie applicabile anche al personale non medico) le riprende al 

fine di condannare e sanzionare i comportamenti infedeli verso le disposizioni previste dal Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo aziendale istituito ai sensi del D.lgs. 231/2001. 

Le sanzioni irrogabili in caso di infrazioni alle regole e gli elementi costitutivi del Modello Organizzativo sono, 

in ordine crescente di gravità: 



 

a) Conservatrice del rapporto di lavoro: 

• richiamo verbale; 

• richiamo scritto; 

• multa non superiore a 4 (quattro) ore di retribuzione; 

b) Sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino a un massimo di dieci giorni. 

c) Risolutive del rapporto di lavoro: 

• licenziamento per giusta causa.  

MISURE NEI CONFRONTI DEI DIPENDENTI 

Le violazioni da parte dei dipendenti delle regole comportamentali e del sistema dei protocolli generali e 

specifici del Modello Organizzativo ex 231/01 costituiscono illeciti sottoposti al sistema  disciplinare e 

sanzionatorio. 

La tipologia di sanzioni irrogabile è conforme ai dettami del CCNL e le singole sanzioni saranno definite in 

coerenza con l’ art 7 statuto dei lavoratori L. n. 300/70. In relazione al rilievo della violazione sono comminate 

le seguenti sanzioni: 

 

a) rimprovero scritto, multa o sospensione per il lavoratore che violi le procedure interne previste dal 

Modello in ogni sua parte o adotti un comportamento difforme dalle prescrizioni contenute; 

 

b) licenziamento con preavviso per il lavoratore che metta in atto comportamenti fraudolenti ossia 

diretti in maniera consapevole, chiara ed univoca alla violazione del Modello; 

 

c) licenziamento senza preavviso per il lavoratore che, avendo messo in atto un comportamento 

fraudolento volto alla violazione del Modello, abbia determinato l’applicazione a carico della società 

delle misure previste dal Decreto 231/01; 

 

MISURE NEI CONFRONTI DEI DIRIGENTI 

Nel caso in cui i Dirigenti violino le condotte stimolate dal Modello, o adottino un comportamento non 

conforme alle prescrizioni della normativa, il Cda provvederà a comminare la sanzione decisa in conformità a 

quanto previsto dal Contratto Nazionale di Lavoro dei Dirigenti per il settore di riferimento, tra cui la 

risoluzione del Rapporto di Lavoro.   

Le sanzioni dovranno sempre rispettare l’art 7 statuto dei lavoratori L. n. 300/70.  

 

MISURE NEI CONFRONTI DEL CDA, DEL COLLEGIO SINDACALE E DELL’ODV. 

Misure nei confronti del CdA 

Il Cda, sentito il Collegio Sindacale, qualora uno o più dei Consiglieri violino le disposizioni contenute nel 

Modello ed, a seconda della gravità dell’infrazione, adotta le misure sanzionato ritenute più idonee all’uopo 



nel rispetto delle vigenti normative, compresa la revoca dall’incarico. Nei casi ritenuti gravi il Cda, sentito il 

Collegio Sindacale, convocherà l’assemblea dei soci per la delibera conseguente. 

 

Misure nei confronti del Collegio Sindacale. 

Il Cda qualora uno o più componenti del Collegio Sindacale violino le disposizioni contenute nel Modello ed, 

a seconda della gravità dell’infrazione, adotta le misure sanzionatorie ritenute più idonee all’uopo nel rispetto 

delle vigenti normative, compresa la revoca dall’incarico. Nei casi ritenuti gravi il Cda convoca, per rendere 

opportuna informazione, l’assemblea dei soci. 

 

Misure nei confronti dell’OdV 

Qualora l’autore della violazione sia l’Organismo di vigilanza il Cda provvede all’immediata revoca 

dell’incarico. In tutti i casi previsti è fatta salva la facoltà dell’azienda di proporre azioni di responsabilità 

risarcitorie. 

 

SANZIONI NEI CONFRONTI DEI TERZI 

Qualsiasi comportamento posto in essere (es. da consulenti, professionisti, medici autonomi, procuratori ed i 

Terzi che intrattengono rapporti con la Società) in contrasto con le regole che compongono il Modello 

Organizzativo poste dalla Società a presidio del rischio di commissione di un reato sanzionato dal D.lgs. 

231/2001, determina, come previsto da specifiche clausole contrattuali inserite nelle lettere di incarico, negli 

accordi e nei contratti, l’immediata risoluzione del rapporto contrattuale. 

Tali comportamenti in contrasto con quanto disposto nel Modello Organizzativo, in tutti i suoi elementi, 

verranno accertati dall’Organismo di Vigilanza e previa diffida dell’interessato, riferiti al Direttore Generale 

e, nei casi ritenuti più gravi, all’intero CdA. 

La Società si riserva comunque il diritto di promuovere un’azione di risarcimento dinanzi alle competenti sedi 

giudiziarie per una migliore tutela dei propri interessi. 

Sono inoltre suscettibili di sanzione i seguenti comportamenti dei Terzi: 

 

a) In caso di violazione non grave di una o più regole comportamentali o procedurali previste nel Modello 

Organizzativo, il Terzo incorre nella diffida al puntuale rispetto delle previsioni del Modello. 

b) In caso di violazione delle procedure interne previste dal Modello Organizzativo, ad esempio, che non 

osservi le procedure prescritte, ometta di dare comunicazione all’OdV delle informazioni prescritte, 

non osservi i provvedimenti adottati dall’Organismo di Vigilanza, ometta di svolgere controlli, ecc., 

al Terzo sarà applicata una penale, convenzionalmente prevista del 10% del corrispettivo pattuito in 

favore dello stesso Terzo. 

c) In caso di adozione, nell’espletamento delle attività nelle aree a rischio, di un comportamento non 

conforme alle prescrizioni del presento Modello Organizzativo, nel caso in cui in tale comportamento 

sia ravvisabile una “irregolarità, trascuratezza o negligenza, oppure per inosservanza di leggi, 

regolamenti o degli obblighi di servizi da cui sia derivato un pregiudizio alla sicurezza ed alla 



regolarità del servizio, con gravi danni ai beni della Società o di terzi”, il Terzo incorre nella 

sospensione dall’incarico per un periodo da determinarsi (da parte del CdA) nel momento 

dell’irrogazione della sanzione. 

Nell’ambito dei rapporti con i soggetti Terzi, la Società inserisce, nelle lettere di incarico e/o negli accordi 

negoziali, apposite clausole volte a prevedere, in caso di violazione del Modello e del Codice di Condotta, 

l’applicazione delle misure sopra indicate. 

La Direzione Generale, anche attraverso la funzione amministrativa, invia quindi, al soggetto interessato una 

comunicazione scritta, contenente l’indicazione della condotta contestata e delle previsioni del Modello 

oggetto di violazione nonché il rimedio contrattualmente previsto e applicabile. Il provvedimento definitivo di 

irrogazione della sanzione è successivamente comunicato per scritto all’interessato. 

L’OdV, cui è inviata per conoscenza la comunicazione, verifica l’applicazione del rimedio contrattuale 

applicabile. 

 

4. COMUNICAZIONE DEL PRESENTE REGOLAMENTO 

Le disposizioni contenute nel presente documento, in ragione del loro valore disciplinare sono vincolanti per 

tutti i dipendenti e tutti i soggetti destinatari e debbono essere portate a conoscenza di tutti sia mediante 

affissione di una copia del sistema disciplinare in bacheca, sia mediante la pubblicazione del presente 

documento nel sito internet aziendale). 

In particolare, nei confronti di soggetti Terzi che intrattengono relazioni economiche con la società, 

Valmontone Hospital, si impegna a portare a conoscenza degli stessi il contenuto del modello tramite: 

• Inserimento nel sito internet della società del modello adottato. 

• Inserimento nei contratti stipulati con i terzi di una clausola risolutiva con cui si comunica l’adozione 

del modello della Società e le conseguenze sanzionatorie derivanti dal mancato rispetto dello stesso. 

 

 

 


